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Deposito antropico
Diga in terra delimitante un bacino artificiale.
ATTUALE;
Discarica
Discariche realizzate in depositi di argilla 
marnosa di Cutro. ATTUALE;
Depositi di frana
Accumuli caotici di elementi in matrice pelitica 
e/o sabbiosa. ATTUALE;

DEPOSITI OLOCENICI

Depositi di versante
Coperture detritiche accumulatesi per processi 
di versante, costituite da ghiaie eterometriche 
con matrice sabbiosa giallo - rossastra.
ATTUALE;
Depositi di spiaggia
Sabbie quarzose da medie a molto grossolane,
localmente con elementi ghiaosi. Costituiscono
cordoni litorali e l'area di retrospiaggia.
ATTUALE;
Depositi alluvionali attuali
Ghiaie e sabbie dei letti fluviali attuali e dei tratti
recentemente abbandonati. Lo spessore è di pochi
metri. ATTUALE;

Depositi alluvionali recenti
Depositi ghiaiosi, sabbiosi e limosi con frequenti
blocchi, di origine alluvionale. Comprendono le
alluvioni fluviali terrazzate e della piana costiera. 
Lo spessore e dell'ordine di qualche metro.
OLOCENE;
Depositi alluvionali terrazzati
Ghiaie e sabbie di origine alluvionale, di colorazione
variabile da ruggine a rosso. Presenti paleosuoli
di spessore decimetrico con noduli calcarei
(caliche) e rari livelletti argillosi verdastri decimetrici.
Lo spessore arriva a 5 - 6 m. Il contatto con le
unità basali è netto.
OLOCENE;
Sabbie dunari di Marinella
Depositi sabbiosi da giallastri a rossastri, talora
bruni, a grana medio grossolana ben selezionati.
Costituiscono cordoni dunari stabilizzati dello
spessore di qualche metro. OLOCENE;

Deposito antropico
ATTUALE;

Dune e sabbie eoliche stabilizzate
OLOCENE;

DEPOSITI MARINI TERRAZZATI

Sintema di Soverito
Depositi clastici molto male affioranti, dello spessore metrico.
PLEISTOCENE superiore (TIRRENIANO);

Sintema del Lago di Sant'Anna
Si distinguono due facies:
Litofacies clastica - NNAb Arenarie, conglomerati e biocalcareniti 
con stratificazione incrociata concava, strutture di tempesta e gusci 
di molluschi (spiaggia sommersa), ghiaie con stratificazione a basso
angolo (battigia), biocostruzioni algali minori (piattaforma), argille e 
sabbie con  livelli ghiaiosi e concrezioni calcaree pedogenetiche
(continentale), peliti e sabbie bioturbate con fauna a Cerastoderma
sp. ed ostreidi (Baia o laguna). Lo spessore è molto variabile tra 
4 e 16,5 m. Da notare la presenza di vertebrati fossili negli intervalli 
pelitici continentali. Il contatto basale con il substrato è netto ed 
erosivo.
Litofacies biocostruita - NNAa Calcari biocostruiti di piattaforma, 
spessi fino a 3 m, costituiti da un'impalcatura di alghe calcaree. Sono 
abbondanti anche briozoi, serpulidi, coralli e gusci di molluschi. 
Il contatto basale con il substrato è netto ed erosivo, ed è 
solitamente marcato da depositi clastici. IONIANO;

UNITA' DEL BACINO CROTONESE

KCR Argilla marnosa di Cutro
Argille, argille marnose e siltiti, da grigie a brune con stratificazione
non sempre evidente, talora con macrofauna (bivalvi e gasteropodi). 
Il contenuto micropaleontologico rileva un ambiente di deposizione 
batiale. Sono talora presenti livelli laminati dello spessore che arriva 
a 3 m. Locali slump nell'area di Capo Colonna. L'unità passa per
alternanza all'arenaria di Scandale. Lo spessore totale è dell'ordine 
di 400 - 500 m. Facies di siltiti di colore giallo chiaro con scarso 
contenuto micropaleontologico sono poste presso il passaggio per 
alternanza con l'arenaria di Scandale. Si presume un ambiente di
piattaforma. PIACENZIANO - CALABRIANO;
Arenaria di Scandale
Arenarie giallastre con stratificazione incrociata concava e strati
bioclastici di tempesta (spiaggia sommersa). Vi sono intervalli più 
massivi con pochi gusci di molluschi sparsi. I depositi formano dei 
cunei che si assottigliano verso est e si interdigitano con la parte 
inferiore dell'argilla marnosa di Cutro. Lo spessore arriva a 75 m, ma 
non è osservabile la base dell'unità. PIACENZIANO - GELASIANO;
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Sintema di Capo Cimiti
Arenarie bioturbate, laminate e con stratificazione incrociata concava
(spiaggia sommersa), biocalcareniti e gusci di molluschi e briozoi, 
calcari biocostruiti ed alghe calcaree e briozoi (piattaforma). Sono
presenti verso terra depositi continentali a grana fine dovuti allo
smantellamento del pendio retrostante. Lo spessore totale varia da
3,5 a 8,5 m. il contatto basale con il substrato (argilla marnosa di
Cutro) è netto ed erosivo. PLEISTOCENE superiore;

UIC

µ Giaciture (da CARG);

Orli di terrazzi marini (da CARG, 
rilevamento, fotointerpretazione);

Sondaggi per ricerca idrocarburi
(profondità in metri);

Linee sismiche acquisite
nei titoli minerari cessati;

Faglie capaci (da ITHACA);

Faglia diretta, certa, incerta 
o sepolta (da CARG);

Faglia trascorrente (da CARG);

Unità strutturali:

Depositi attuali;

Depositi olocenici;

Depositi marini 
terrazzati;

Unità del Bacino 
Crotonese;

Faglia capace 
(ITHACA);

Faglia diretta, 
certa, incerta 
o sepolta 
(CARG);
Faglia trascorrente 
(CARG);

Faglie:

Tav.SG.1 Carta di inquadramento generale
geologico e strutturale

Geol. Francesco Palmieri
collaborazione

Geol. Angelo Statti


